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(*) I dati e le informazioni contenute nelle “Note di sintesi “ costituiscono un contributo che 
l’Osservatorio sul Mercato del Lavoro elabora per diffondere una tempestiva conoscenza delle più 
recenti dinamiche del mercato del lavoro regionale e locale. Ulteriori approfondimenti vengono 
pubblicati su “Notizie Flash” e “I Quaderni dell’OML”. 
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Tab. 1 - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE 
3° trimestre 2016 - 3° trimestre 2017
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Genova 86.031 874 693 86.020 874 680
Imperia 25.815 255 236 25.863 308 232
La Spezia 20.640 272 218 20.775 258 209
Savona 30.519 355 275 30.432 339 263
LIGURIA 163.005 1.756 1.422 163.090 1.779 1.384
ITALIA 6.080.076 69.235 53.038 6.089.965 67.689 49.690

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Genova -11 0 -13 0,0% 0,0% -1,9%
Imperia 48 53 -4 0,2% 20,8% -1,7%
La Spezia 135 -14 -9 0,7% -5,1% -4,1%
Savona -87 -16 -12 -0,3% -4,5% -4,4%
LIGURIA 85 23 -38 0,1% 1,3% -2,7%
ITALIA 9.889 -1.546 -3.348 0,2% -2,2% -6,3%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

ANNO
2016 2017

Variazioni assolute Variazioni %

A livello nazionale il III trimestre 2017 fa registrare un leggero miglioramento rispetto al corrispondente 
trimestre del 2016 sul fronte del saldo tra iscrizioni e cessazioni, che risulta essere di +17.999 attività rispetto 
alle +16.197 dello scorso anno. Le cessazioni sono in diminuizione del 6,3% e compensano il -2,2% delle 
aperture, mentre il tasso di crescita si attesta sul +0,30% (+0,27% quello del III trimestre 2017). 
 
In Liguria le imprese registrate sono sostanzialmente stabili rispetto al III trimestre 2016 e si attestano sulle 
163.090 unità. Le iscrizioni aumentano dell’1,3% mentre le chiusure diminuiscono del 2,7% e, come avviene 
a livello nazionale il tasso di crescita è in aumento, dallo 0,21% allo 0,24%. 
 
Imperia è l’unica provincia in cui crescono le nuove attività (+20,8%), mentre le chiusure sono in 
diminuizione (-1,7%), fenomeno questo che si verifica anche negli altri territori contestualmente ad una 
contrazione delle iscrizioni (-5,1% a La Spezia e -4,5% a Savona). Solo Genova rimane stabile sul fronte 
delle aperture anche se abbiamo una diminuzione delle chiusure dell’1,9%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rispetto ai settori di attività quelli più in difficoltà sembrano essere: 

• attività manifatturiere, servizi di informazione e comunicazione e attività dei servizi di alloggio e 
ristorazione che sono caratterizzati da una flessione delle iscrizioni e da una contestuale crescita 
delle chiusure (+17,7% per le attività manifatturiere); 

• trasporto e magazzinaggio e attività immobiliari, ambiti in cui la caduta delle chiusure non riesce a 
compensare quella delle nuove aperture. 

 
I comparti che godono di maggior salute sono: 

• agricoltura, silvicoltura e pesca dove la crescita delle chiusure (+17,3%) è comunque inferiore a 
quella delle iscrizioni che salgono del 70%; 

• costruzioni e attività finanziarie e assicurative si caratterizzano per una crescita delle iscrizioni e una 
diminuzione delle cessazioni; 

 
Il commercio invece mantiene un atteggiamento difensivo nel senso che a fronte di un -8,2% delle chiusure 
si registra un decremento (-3,9%) anche tra le aperture. 
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Tab. 2- MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE PER SETT ORE IN LIGURIA 
3° trimestre 2016-2017
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Agricoltura, silvicoltura pesca                             10.305 80 81 10.278 136 95 -27 56 14 -0,3% 70,0% 17,3%

Estrazione di minerali da cave e 
miniere                    103 0 0 101 0 0 -2 0 0 -1,9% - -

Attività manifatturiere                                     12.001 58 79 11.874 56 93 -127 -2 14 -1,1% -3,4% 17,7%

Fornitura di energia elettrica, 
gas, vapore e aria condiz... 151 0 2 142 1 0 -9 1 -2 -6,0% - -100,0%

Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione d... 305 0 0 309 1 1 4 1 1 1,3% - -
Costruzioni                                                 29.529 250 288 29.426 282 281 -103 32 -7 -0,3% 12,8% -2,4%

Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di aut... 42.939 309 414 42.771 297 380 -168 -12 -34 -0,4% -3,9% -8,2%

Trasporto e magazzinaggio                                   5.785 15 38 5.681 13 36 -104 -2 -2 -1,8% -13,3% -5,3%

Attività dei servizi alloggio e 
ristorazione                16.842 112 162 17.185 110 166 343 -2 4 2,0% -1,8% 2,5%

Servizi di informazione e 
comunicazione                     2.998 18 20 2.988 15 23 -10 -3 3 -0,3% -16,7% 15,0%

Attività finanziarie e assicurative                         3.678 32 37 3.667 40 23 -11 8 -14 -0,3% 25,0% -37,8%
Attivita' immobiliari                                       9.175 41 60 9.166 22 44 -9 -19 -16 -0,1% -46,3% -26,7%

Attività professionali, scientifiche 
e tecniche             4.887 54 42 4.958 42 35 71 -12 -7 1,5% -22,2% -16,7%

Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle im... 5.378 73 48 5.464 69 47 86 -4 -1 1,6% -5,5% -2,1%
Amministrazione pubblica e 
difesa; assicurazione sociale ... 3 0 0 3 0 0 0 0 0 0,0% - -
Istruzione                                                  652 3 7 656 7 3 4 0 -4 0,6% 0,0% -57,1%
Sanita' e assistenza sociale                                871 5 7 901 2 6 30 -3 -1 3,4% -60,0% -14,3%
Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver... 2.464 18 12 2.516 11 11 52 -7 -1 2,1% -38,9% -8,3%
Altre attività di servizi                                   6.534 78 66 6.589 63 74 55 -15 8 0,8% -19,2% 12,1%
Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro p... 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0,0% - -
Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali               0 0 0 0 0 0 0 0 0 - - -

Imprese non classificate                                    8.404 610 59 8.414 612 66 10 2 7 0,1% 0,3% 11,9%

Totale imprese 163.005 1.756 1.422 163.090 1.779 1.384 85 19 -38 0,1% 1,1% -2,7%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

ANNO
Variazioni assolute Variazioni %

2016 2017
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3° trimestre 2017

Stock imprese 
artigiane

Totale 
imprese

Imprese 
artigiane/Tot. 

imprese
Genova 22.857 86.020 26,6%
Imperia 7.148 25.863 27,6%
La Spezia 5.259 20.775 25,3%
Savona 9.063 30.432 29,8%

Liguria 44.327 163.090 27,2%
Fonte:Unioncamere-InfoCamere, Movimprese

Tab. 3 -  IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE PER 
PROVINCE

Le imprese artigiane 
 
Le imprese artigiane in Liguria rappresentano il 27,2% del complesso delle imprese, in un range che va dal 
25,3% di La Spezia al 29,8% di Savona. Il peso delle artigiane sul territorio regionale è più elevato rispetto 
alla media nazionale (21,9%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In Italia nel III trimestre 2017 le imprese registrate sono 1.331.310, in diminuzione dell’1,2% rispetto allo 
stesso trimestre dello scorso anno; sono in flessione anche le iscrizioni (-5,2%) e in misura minore le 
chiusure (-1,1%). 
In Liguria le imprese registrate sono 44.327, in diminuzione dello 0,9% ma, contrariamente a quanto avviene 
a livello nazionale sono in crescita le iscrizioni (+2%) ma soprattutto le cessazioni (+7,4%). 
A livello di saldo, sia a livello nazionale che a livello regionale, le imprese che hanno chiuso i battenti 
superano quelle neonate (-1.817 in Italia e -32 in Liguria). 
 
Nella province la situazione è diversificata: 

• Imperia, in conformità a quanto avviene sul fronte delle imprese complessive, sembra essere la 
provincia più in salute poichè ad una modesta crescita delle iscrizioni (+1,1%) si associa una caduta 
del 12,5% delle chiusure; 

• Genova è la più vivace sul fronte artigiano, con una crescita del 15,4% delle attività a cui però si 
accompagna un incremento del 19,2% di attività che non sono riuscite a rimanere sul mercato; 

• La Spezia sembra l’area più in crisi, con una flessione del 3,6% delle iscrizioni ed una crescita del 
15,5% delle cessazioni; 

• a Savona la diminuzione delle cessazioni (-6%) non riesce a compensare la caduta delle iscrizioni  
(-17,6%) 
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Tab. 4/art - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ART IGIANE
3° trimestre 2016-2017
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

GE 23.017 214 224 22.857 247 267
IM 7.154 92 88 7.148 93 77
SP 5.363 83 84 5.259 80 97
SV 9.191 119 116 9.063 98 109
LIG 44.725 508 512 44.327 518 550
ITALIA 1.347.554 16.175 17.337 1.331.310 15.327 17.144

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

GE -160 33 43 -0,7% 15,4% 19,2%
IM -6 1 -11 -0,1% 1,1% -12,5%
SP -104 -3 13 -1,9% -3,6% 15,5%
SV -128 -21 -7 -1,4% -17,6% -6,0%
LIG -398 10 38 -0,9% 2,0% 7,4%
ITALIA -16.244 -848 -193 -1,2% -5,2% -1,1%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

ANNO
2016 2017

Variazioni assolute Variazioni %

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riguardo ai settori di attività la situazione più preoccupante è quella: 

• del trasporto e magazzinaggio;  
• dei servizi di informazione e comunicazione; 
• del noleggio, agenzie di viaggio e dei servizi di supporto alle imprese;  

tutti caratterizzati da un importante incremento delle chiusure. 
 
Anche le attività manifatturiere, sebbene in misura minore rispetto ai settori sopra citati, appaiono in 
difficoltà, con una crescita delle chiusure (+9,2%) superiore a quella delle iscrizioni (+1,5%)  
 
Tra i settori artigiani più in salute troviamo: 

• attività dei servizi di alloggio e ristorazione dove le nuove imprese crescono del 42,9% e 
compensano il +10,7 delle cessazioni; 

• le costruzioni con una flessione del 2,8% delle chiusure e una crescita dell’8,5% delle aperture. 
 

Il commercio è in posizione più “difensiva” con una caduta del 33,3% delle cessazioni a fronte di una stabilità 
delle aperture. 
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Tab. 5/art - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ART IGIANE PER SETTORE IN LIGURIA
3° trimestre 2016-2017
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Agricoltura, silvicoltura pesca                             314 0 3 299 1 5 -15 1 2 -4,8% - 66,7%

Estrazione di minerali da cave e 
miniere                    25 0 0 23 0 0 -2 0 0 -8,0% - -

Attività manifatturiere                                     7.455 67 76 7.337 68 83 -118 1 7 -1,6% 1,5% 9,2%

Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condiz... 2 0 0 1 0 0 -1 0 0 -50,0% - -

Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione d... 65 0 0 64 2 2 -1 2 2 -1,5% - -
Costruzioni                                                 21.585 246 283 21.393 267 275 -192 21 -8 -0,9% 8,5% -2,8%

Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di aut... 2.200 17 27 2.195 17 18 -5 0 -9 -0,2% 0,0% -33,3%
Trasporto e magazzinaggio                                   2.911 22 22 2.820 18 31 -91 -4 9 -3,1% -18,2% 40,9%

Attività dei servizi alloggio e 
ristorazione                1.589 28 28 1.611 40 31 22 12 3 1,4% 42,9% 10,7%

Servizi di informazione e 
comunicazione                     341 5 3 339 6 5 -2 1 2 -0,6% 20,0% 66,7%

Attività finanziarie e assicurative                         1 1 0 1 0 0 0 -1 0 0,0% - -
Attivita' immobiliari                                       5 0 1 7 1 2 2 1 1 40,0% - 100,0%

Attività professionali, scientifiche e 
tecniche             508 4 6 509 4 6 1 0 0 0,2% 0,0% 0,0%
Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle im... 2.185 37 17 2.218 36 33 33 -1 16 1,5% -2,7% 94,1%

Amministrazione pubblica e 
difesa; assicurazione sociale ... 0 0 0 0 0 0 0 0 0 - - -
Istruzione                                                  58 0 0 56 0 1 -2 0 1 -3,4% - -

Sanita' e assistenza sociale                                11 0 0 9 0 0 -2 0 0 -18,2% - -

Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver... 218 4 2 220 2 0 2 -2 -2 0,9% -50,0% -100,0%
Altre attività di servizi                                   5.213 75 43 5.196 54 55 -17 -21 12 -0,3% -28,0% 27,9%

Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro p... 0 0 0 0 0 0 0 0 0 - - -

Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali               0 0 0 0 0 0 0 0 0 - - -

Imprese non classificate                                    39 2 1 29 2 3 -10 0 2 -25,6% 0,0% 200,0%

Totale imprese 44.725 508 512 44.327 518 550 -398 10 38 -0,9% 2,0% 7,4%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

ANNO
Variazioni assolute Variazioni %

2016 2017

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In sintesi 
 
Nel III trimestre 2017 in Italia le imprese registrate raggiungono le 6.089.965 unità con un modesto 
incremento (+0,2%) rispetto allo stesso trimestre del 2016; tuttavia il saldo tra iscrizioni e cessazioni risulta 
positivo e il tasso di crescita sale dallo 0,27% allo 0,30%. 
 
In Liguria le imprese registrate si mantengono stabili sulle 163.090 unità, il tasso di crescita anche in questo 
caso cresce, passando dallo 0,21% allo 0,24%, e le iscrizioni fanno registrare un +1,3% (-2,2% il dato medio 
nazionale). 
I settori di attività maggiormente in difficoltà sembrano essere le attività manifatturiere, i servizi di 
informazione e comunicazione e attività dei servizi di alloggio e ristorazione, che sono caratterizzati da una 
flessione delle iscrizioni e da una contestuale crescita delle chiusure (+17,7% per le attività manifatturiere). 
 
I comparti che godono di migliore salute sembrano essere agricoltura, silvicoltura e pesca per effetto di un 
boom di iscrizioni (+70%), costruzioni e attività finanziarie e assicurative per cui aumentano le aperture e 
diminuiscono le chiusure. 
Il commercio invece rimane sulla difensiva, con una diminuzione delle chiusure che bilancia la flessione delle 
chiusure. 
 



7 
 

Le artigiane incidono per il 27,2% sul complesso delle imprese e quindi rappresentano una fetta importante 
del tessuto economico locale. 
 
Come per il complesso delle imprese i segnali maggiori di crisi arrivano dal trasporto e magazzinaggio, dai 
servizi di informazione e comunicazione e in misura minore –rispetto alla totalità-  dalle attività manifatturiere. 
 
E’ interessante segnalare come la crisi dei servizi di alloggio e ristorazione non coinvolga il corrispondente 
comparto artigiano dove le nuove attività crescono del 42,9% a fronte di un +10,7% delle chiusure. 
Anche il commercio ha un andamento analogo rispetto alla totalità, con diminuzione delle chiusure ed una 
certa tenuta delle aperture. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A cura di 
Dott.ssa Adriana Rossato Responsabile Servizio OML ALFA 
Dott.ssa Lia Orzati Servizio OML ALFA 
 


